
www.volontariato.torino.it/impresasociale

CON IL CONTRIBUTO

PERCORSO DI SENSIBILIZZAZIONE, CONSULENZA E ACCOMPAGNAMENTO PER NUOVI IMPRENDITORI SOCIALI

http://www.volontariato.torino.it/impresasociale


A CHI SI RIVOLGE

✓ Enti non profit e Onlus 

intenzionate a trasformarsi in 

un Ente del Terzo Settore a 

vocazione imprenditoriale

✓ Privati cittadini che 

intendano dar vita ad un 

progetto imprenditoriale 

attento ai bisogni sociali

COSA PREVEDE

✓ Seminari di approfondimento

✓ Consulenze individualizzate

✓ Una call to action per selezionare 

tre idee di imprenditoria sociale 

da accompagnare nello sviluppo

✓ Guida alla costituzione e gestione 

di un’Impresa sociale



ENTE DEL TERZO SETTORE

Art. 4 del Codice del Terzo Settore (Dlgs 117/2017)

a. Organizzazioni di Volontariato

b. Associazioni di Promozione Sociale

c. Enti filantropici

d. Imprese Sociali, incluse le Cooperative Sociali

e. Reti associative

f. Società di Mutuo Soccorso

g. Associazioni riconosciute o non riconosciute, Fondazioni 

e altri enti di carattere privato (diversi dalle società)



ENTE DEL TERZO SETTORE

Art. 4 del Codice del Terzo Settore (Dlgs 117/2017)

1. È un ente privato costituito nella forma di Ente Associativo o Società commerciale 

2. È senza scopo di lucro

3. Ha finalità civiche, solidaristiche, di utilità sociale

4. Svolge in via esclusiva o principale, di una o più Attività di interesse generale in 

forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di 

mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi

5. È iscritto nel RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore)



LE DIMENSIONI DEL TERZO SETTORE IN ITALIA
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https://www.istat.it/it/censimenti/istituzioni-non-profit

https://www.istat.it/it/censimenti/istituzioni-non-profit


LE DIMENSIONI DEL TERZO SETTORE IN ITALIA https://www.istat.it/it/censimenti/istituzioni-non-profit
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LE IMPRESE SOCIALI IN ITALIA. OGGI

https://irisnetwork.it/

N. Imprese N. Dipendenti

Imprese sociali non di diritto 806 6.379

Cooperative sociali 15.751 451.843

Totale 16.557 458.222

https://www.to.camcom.it/osservatorio-imprenditorialita-sociale

https://irisnetwork.it/


LE IMPRESE SOCIALI IN ITALIA. OGGI

https://www.to.camcom.it/osservatorio-imprenditorialita-sociale



Ente del Terzo settore con peculiarità proprie, e totalmente rinnovato 

rispetto alle indicazioni della legislazione precedente (155/2006)

Qualifica che può essere assunta da associazioni, fondazioni o società (di 

capitali o di persone)

È sottoposta a regole specifiche, dalle attività di interesse generale che 

può svolgere, alla gestione del patrimonio (con piccole aperture alla 

redistribuzione degli utili), sino ai processi di trasformazione, fusione, 

scissione e cessione d’azienda.
La nuova normativa entrerà pienamente in vigore quando saranno pubblicati tutti i decreti attuativi da parte dei ministeri 

coinvolti e quando si sarà ottenuto il via libera dalla Commissione europea in merito di alcune misure fiscali.

IMPRESA SOCIALE

Decreto legislativo 112/2017 «Revisione della disciplina in materia di impresa sociale»



L’Impresa sociale è destinata ad attrarre tutti quei soggetti che svolgono 

attività commerciale prevalente e la cui organizzazione (pur nel 

perseguimento di attività di interesse generale) è associabile - sotto il 

profilo organizzativo - a quello di un’impresa. 

IMPRESA SOCIALE

Decreto legislativo 112/2017 «Revisione della disciplina in materia di impresa sociale»



IMPRESA SOCIALE

Decreto legislativo 112/2017 «Revisione della disciplina in materia di impresa sociale»

✓ Esercitano in via stabile e principale un’attività d’impresa di interesse generale

✓ Non possono avere scopo di lucro

✓ Perseguono finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale

✓ Adottano modalità di gestione responsabili e trasparenti

✓ Favoriscono il più ampio coinvolgimento di lavoratori, utenti e altri soggetti interessati



IMPRESA SOCIALE

Decreto legislativo 112/2017 «Revisione della disciplina in materia di impresa sociale»

✓ Estensione delle attività d’impresa d’interesse generale
✓ Estensione delle categorie di lavoratori svantaggiati
✓ Modalità di coinvolgimento dei lavoratori e degli altri stakeholder
✓ Nuove agevolazioni fiscali
✓ Limitata possibilità di ripartire utili e avanzi di gestione
✓ Detrazione IRPEF del 30% per le persone fisiche che investono fino ad 1 milione
✓ Deduzione IRES del 30% per le imprese che investono fino a 1,8 milioni
✓ Obbligo di redazione e pubblicazione online del Bilancio sociale
✓ Divieto di superare il rapporto 1:8 della differenza retributiva tra dipendenti e di 

corrispondere retribuzioni più alte del 40% di quanto previsto dal CCNL
✓ Nuovi fondi di sviluppo



IMPRESA SOCIALE

Attività di interesse generale per le Imprese sociali

servizi sociali • interventi e prestazioni sanitarie • prestazioni socio-sanitarie • educazione, 
istruzione, formazione professionale • salvaguardia ambiente e risorse naturali • valorizzazione 
patrimonio culturale e paesaggio • formazione universitaria e post-universitaria • ricerca 
scientifica di particolare interesse sociale • attività culturali e ricreative di interesse sociale • 
radiodiffusione sonora a carattere comunitario • organizzazione e gestione di attività turistiche 
di interesse sociale, culturale e religioso • formazione extra-scolastica • servizi strumentali per 
altre IS • cooperazione allo sviluppo • commercio equo-solidale • servizi finalizzati 
all’inserimento lavorativo • alloggio sociale • accoglienza umanitaria e integrazione dei migranti 
• microcredito • agricoltura sociale • attività sportive dilettantistiche • riqualificazione beni 
pubblici inutilizzati e confiscati alle mafie



IMPRESA SOCIALE

Attività di interesse generale per le Imprese sociali

Si intende svolta in via principale l’attività d’impresa d’interesse generale per cui i relativi 

ricavi sono superiori al settanta per cento dei ricavi complessivi. 

È inoltre considerata di interesse generale – indipendente dal suo oggetto – l’attività di 

impresa nella quale sono occupati lavoratori molto svantaggiati e persone svantaggiate o con 

disabilità, nonché persone beneficiarie di protezione internazionale, persone senza fissa dimora, 

che versano in condizione di povertà tale per cui non gli è possibile reperire e mantenere 

un’abitazione in autonomia, tossicodipendenti, alcolisti, detenuti in istituti penitenziari o ammessi 

a pene alternative.



IMPRESA SOCIALE - COSA SI INTENDE PER ASSENZA DI SCOPO DI LUCRO 

Per assenza di scopo di lucro non si intende il fatto che l’impresa sociale non debba 

operare nelle logiche di un’economia di mercato e/o non debba essere guidata perseguendo 

un razionale equilibrio economico finanziario, né che l’impresa sociale non possa 

operare conseguendo un profitto di impresa.

focus

Si intende invece per assenza di scopo di lucro il divieto di distribuzione ai Soci dei profitti:

- sia in forma diretta (distribuzione di dividendi)

- sia in forma indiretta (corresponsione compensi non proporzionati con l’attività svolta, 

retribuzioni a dipendenti e collaboratori di compensi superiori del 40% dei CCNL, cessione 

di beni e/o erogazione servizi a chi opera nell’impresa non a condizioni di mercato).
In senso positivo, è opportuno sottolineare che l’assenza di scopo di lucro può, pertanto, essere considerato come l’obbligo di 

reinvestire nell’attività dell’impresa sociale gli utili prodotti e/o avanzi di gestione.



IMPRESA SOCIALE - COME SI COSTITUISCE

La costituzione dell’impresa sociale, indipendentemente dalla forma giuridica della stessa (ente

associativo o società) deve avvenire per atto pubblico, quindi con l’intervento del Notaio che ne

cura gli aspetti formali nel rispetto dei requisiti previsti dalla normativa tipica della forma

giuridica che assumerà l’impresa sociale.

La denominazione di “impresa sociale” deve essere esplicitamente inserita nella denominazione e

il suo utilizzo è obbligatorio nella corrispondenza e nei documenti ufficiali.

L’atto costitutivo contiene in allegato lo Statuto dell’Ente / Società e deve essere depositato a

cura del Notaio presso il competente Registro delle Imprese – Sezione speciale

in 
pratica



IMPRESA SOCIALE - GOVERNANCE - COME SI GESTISCE 

Fanno parte della vita dell’impresa sociale:

- I soci o associati, che devono poter far parte della vita dell’impresa e scelti secondo criteri

non discriminatori.

- L’Assemblea dei Soci, che nomina gli organi sociali, approva i bilanci, delibera sulla

modificazione dello Statuto e sulle operazioni straordinarie (fusioni, trasformazioni...)

- l’Organo amministrativo, formato anche da soggetti esterni, gestisce l’impresa con facoltà di

sub-delegare funzioni operative a propri membri.

- l’Organo di controllo, che vigila sul rispetto della legge, dello Statuto e del rispetto delle

regole che caratterizzano la natura di impresa sociale e connotano l’attività esercitate.

in 
pratica



IMPRESA SOCIALE - I BILANCI 

Tutte le imprese sociali sono tenute annualmente alla redazione del:

- Bilancio di esercizio, è il documento contabile da redigersi secondo principi e criteri propri

del bilancio delle società di capitale.

- Bilancio sociale, è il documento non contabile che riporta aspetti fondamentali circa

l’organizzazione, la responsabilità e l’operatività dell’impresa sociale. È definito come lo

strumento di rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali,

ambientali ed economici delle attività svolte da un'organizzazione.

I bilanci sono predisposti dall’Organo amministrativo, controllati dall’Organo di controllo e

approvati dall’Assemblea dei Soci.

focus



IMPRESA SOCIALE - LA DETASSAZIONE DEGLI UTILI 

Gli utili prodotti dall’impresa sociale e non distribuiti (in ottemperanza agli obblighi 

dell’assenza dello scopo di lucro) non sono assoggettati a tassazione. Trattasi del vero punto 

qualificante proprio dell’impresa sociale; per il resto la fiscalità dell’impresa sociale non si 

discosta dall’ordinaria gestione fiscale tipica della forma giuridica (società commerciali o enti) 

che risulta costituita.

Sono previste alcune agevolazioni per gli investitori nell’impresa sociale con meccanismi 

analoghi a quelli delle c.d. start-up innovative.

focus



IMPRESA SOCIALE - COME PARTIRE - BUSINESS PLAN - CROWDFUNDING 

Il Business Plan è il documento che i promotori dell’iniziativa devono predisporre per:

- rilevanza interna, delimitare con chiarezza principi ispiratori e organizzativi,

- rilevanza esterna, per presentarsi agli stakeholders e finanziatori.

È solitamente costituito da una sezione descrittiva e una sezione numerica con eguale

peso specifico.

La normativa, similmente a quanto previsto in materia di start-up innovative consente di

effettuare raccolte di denaro da terzi finanziatori attraverso lo strumento del

crowdfunding per il tramite di operatori professionali autorizzati.

in 
pratica


